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L’area giochi compresa tra piazza
Derna e corso Taranto, in Barriera di
Milano, continua a cadere a pezzi. I
bulli, senza pietà, si sono scagliati
contro quei giochi che dovrebbero
essere utilizzati soltanto da bambini
dell’asilo o delle scuole elementari.
L’intervento di riqualificazione, for-
temente voluto dal Comune di Torino
e dalla commissione Ambiente della
circoscrizione Sei, continua a essere
fermo ai box. Fattore che sta indi-
spettendo anche i residenti del quar-
tiere. Le foto dei giochi rotti sono
state scattate dal nostro Amico Re-
porter Emanuele. «Ci auguriamo -
spiega Emanuele - che i lavori parta-
no al più presto».

[m.ma.]

QU A RT I E R I
CORSO NOVARA

Bocciata la nuova viabilità: «Troppi incidenti»
La viabilità modificata in via Monte Rosa, tra via Sesia e corso Novara, non
va giù ai residenti, che hanno anche raccolto delle firme. Di fatto però, non
si tornerà indietro, anche se sul numero di incidenti le posizioni in Sala
Rossa sono discordanti. «La nuova viabilità ha permesso di ridurre i sinistri
da una media di 8 annui nel triennio pre-ristrutturazione a 3 annui nel
triennio post-lavori», riassume l’assessora ai Trasporti, Maria Lapietra. «Gli
incidenti non sono diminuiti, il 9 maggio è morto un motociclista e l’incrocio
è ancora di più a rischio», replica il capogruppo della Lega, Fabrizio Ricca.

[n.d .]

PIAZZA STATUTO

Strisce sparite, attraversare è quasi impossibile
La vernice bianca è ormai scolorita in tutto il pavé di piazza Statuto, ma le
strisce all’incrocio con corso San Martino sono del tutto scomparse. I
residenti e i tanti utenti dei mezzi pubblici chiedono pertanto che vengano
nuovamente disegnate prima che qualcuno si faccia male. Anche perché la
pavimentazione in quel tratto di piazza è completamente sconnessa e
piena di buche. Con la pioggia dei giorni scorsi inoltre si è aperto un vero e
proprio cratere. «E’una trappola per le persone anziane come me» protesta
Maria mentre cerca di attraversare le strisce con l’aiuto di un bastone.

[r. l e . ]

VIA TOLLEGNO La Salvo D’Acquisto attende i cantieri. Giovedì la manifestazione

Aule inagibili, scuola chiusa
Al via la protesta dei genitori

La “scuola verde” chiude per lavori

ÔDoveva essere la scuola del futuro,
invece ha già chiuso - seppur tempora-
neamente - per lavori di messa in sicu-
rezza. Il complesso Salvo D’Acquisto di
via Tollegno, la famosa “scuola verde”
del quartiere Barriera di Milano, po-
trebbe non riaprire a settembre. Da anni
nel mirino dei residenti, per via di
alcune aule inagibili e delle infiltrazio-
ni, la scuola ha dovuto chiudere i bat-
tenti per motivi di sicurezza. La perizia
dei tecnici dell’edilizia scolastica, in-
fatti, non ha lasciato scampo al plesso
che comprende una elementare e una
media. Fattore che ha scatenato le pole-
miche dei genitori. In ballo c’è lo spo-
stamento degli studenti delle medie
alla Viotti e delle elementari alla Ber-
nardo Croce. E la paura che la scuola
non riapra in tempi brevi. Fattore che
ha convinto i genitori a organizzare una
manifestazione di protesta. In program-
ma per giovedì dalle 17 alle 18.
Unica nota positiva il bando per la
piscina E8, rimasta chiusa per vent’an -
ni. Mentre per la scuola restano le
preoccupazioni. Il problema più grosso
è il tetto che con le piogge diventa
instabile. Mentre negli anni non sono

mancate segnalazioni di vario tipo: dai
bagni della palestra inagibili passando
per i muri rotti. «La circoscrizione Sei -
spiega la presidente, Carlotta Salerno -
è al fianco dei genitori per ridurre, al

minimo, i disagi dei loro figli. Monito-
riamo la situazione e speriamo che i
soldi della ristrutturazione arrivino. E
che i lavori siano fatti in tempi celeri».
Fu la Giunta del 1968 a volere la scuola,
accogliendo la proposta di un gruppo di

pedagogisti e per “non compromettere
l’efficacia di una iniziativa che per il
suo intrinseco valore ben merita di rice-
vere una soluzione esemplare sotto
ogni aspetto” si decise di farla in via
Tollegno, nel cuore di quella Barriera di
Milano inserita nella zona di espansio-
ne della città chiamata “E8”. Ma dopo
una decina d’anni è iniziato il crollo. E
oggi le mamme presentano il conto.

Philippe Versienti

CORSO RACCONIGI

I lavori della banchina termineranno in autunno
Le proteste dei residenti riguardo ai lavori della ciclabile di
corso Racconigi hanno trovato una parziale apertura da
parte dell’amministrazione. Attualmente i lavori della pista,
che sarà bidirezionale in mezzo al corso sotto un’albera ta
doppia, sono giunti al 60% del completamento e la fine è
prevista per il mese di ottobre. Ma gli abitanti, già sfiancati
da un cantiere che crea ingorghi infernali e ha fatto abbas-
sare gli incassi ai negozi, sono preoccupati dai parcheggi a
spina di pesce, che ridurranno ancora di più la carreggiata.
«In pratica, ci resterà una sola corsia. Se capita un inciden-
te il carro attrezzi blocca il traffico per un quarto d’ora, lo

scarico rifiuti è un grosso problema e l’altro giorno il corso
è andato in tilt a causa di un funerale», lamenta Bartolomeo
Torta, presidente dei commercianti del corso. Soluzioni?
Amiat verrà incontro ai residenti effettuando il carico-sca-
rico entro le 7.30 del mattino, mentre la banchina è stata
allargata di mezzo metro per migliorare la viabilità. E se il
Comune non prevede difficoltà per il transito dei pullman -
ma chi abita in zona la pensa diversamente - ci sarà la

possibilità, per gli esercizi che lo riterranno opportuno, di
avere il permesso di carico-scarico in posti strategici.

[n.d .]

TI SOSTENIAMO ONLUS

Donati 1.800 chili di cibo per i cani
Aiutare i padroni dei cani in difficoltà a prendersi cura
dei propri amici a quattro zampe. È questo l’intento
dell’associazione Ti Sosteniamo Onlus e dell’azienda
di cibo per animali Almo Nature. L’azienda ha donato
ben 1.800 kg di mangime all’associazione che ha
così potuto aiutare 15 clochard di Torino, ma anche
persone anziane, disabili e disoccupati che faticano
a mantenere i propri animali. Attraverso l’associa-
zione, Almo Nature ha anche potuto sfamare gli oltre
300 gatti delle Vallette che vivono nella colonia felina
delle carceri. Tra le tante persone che hanno benefi-

ciato della donazione, anche Alessandra Vailati che
gestisce in completa autonomia un rifugio nella loca-
lità di Cavour ospitando 40 cani e 25 gatti, senza però
ricevere aiuti dall’amministrazione. Il progetto co-
mune di Ti Sosteniamo e Almo Nature prevede anche
la copertura delle spese veterinarie, cure e medicine.
«Insieme - commenta Camila Arza Garcia di Almo
Nature - collaboriamo per dare conforto agli animali
ma anche per responsabilizzare le persone a badare
ai propri amici».

[r. l e . ]

Giochi rotti
nel giardino
dimenticato


